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Persecuzioni

I miracoli esistono. 
È un miracolo viven-
te Hea Woo, nordco-
reana, sopravvissuta 
al gulag e fuggita in 
Corea del Sud. Ab-
biamo avuto modo 

di incontrarla a Milano, per una sua 
commossa ed emozionante testimo-
nianza, ospite di Porte Aperte, l’as-
sociazione evangelica al servizio dei 
cristiani perseguitati nel mondo.

Hea Woo è, non solo, un miracolo di sopravviven-
za, ma anche di fede, maturata e conservata nelle 
catacombe del regime totalitario più repressivo del 

mondo. «Una volta vidi una croce appesa al collo di mia 
madre – dice della sua infanzia – mi proibiva di parlarne 
con chiunque. Mormorava sempre qualcosa mentre pre-
parava la colazione. Solo quando divenni cristiana, circa 
20 anni fa, capii che stava pregando. Mia madre era an-
che solita dire strane cose, sia a me che ad altre donne. 
Diceva che il Paradiso vegliava su di noi. Mia madre era 
una cristiana sotterranea e non lo seppi mai. Ma sono 
convinta che abbia pregato per me, per tutta la sua vita».

Hea Woo scoprì il cristianesimo attraverso il martirio di 

suo marito, un ex comunista che a sua volta venne conver-
tito da un gruppo di cristiani sotterranei in Cina, mentre cer-
cava di fuggire dalla Corea del Nord. Arrestato dalla polizia 
cinese e riconsegnato ai suoi aguzzini, morì in carcere sotto 
tortura. In una delle ultime visite che poterono fargli i suoi fi-
gli, riuscì a scrivere sulle loro mani “Credete in Gesù”. «Ero 
scioccata al sapere che fosse diventato un cristiano – ricorda 
Hea Woo – ma istintivamente ho capito come lui avesse tro-
vato la verità, mentre io vivevo ancora nella menzogna. Do-
po sei mesi di carcere mio marito morì. Più tardi incontrai i 
suoi compagni di cella, che mi dissero quanto era stato buo-
no con loro. Io iniziai a vendere tutto quel che avevo, volevo 
andare in Cina e trovare là una chiesa. Avevo bisogno di co-
noscere la verità. Trovai alcuni cristiani coreani che mi inse-
gnarono il Vangelo. Grazie alle preghiere di mio marito e di 
mia madre, abbracciai la fede».

Esattamente come per i primi cristiani, anche la conversio-
ne di Hea Woo passa per una fase di tribolazione e marti-
rio, che la portò più volte sul punto di morire. Lei attribuisce 
la sua sopravvivenza a un miracolo. O meglio: a una serie di 
miracoli, avvenuti grazie alla sua fede incrollabile. Fallita la 
sua fuga in Cina, venne arrestata e torturata «Mi hanno col-
pita a calci e bastonate. Ero talmente prostrata che iniziai a 
dubitare di Dio. Ma ricordai quel che Gesù passò durante la 
Passione e la croce e le mie torture apparvero nulla in con-
fronto». In carcere si ammalò e non riuscì più a mangiare. 
Perse sangue, l’uso delle gambe, quasi completamente l’udi-
to e la vista. Il medico del carcere le disse che aveva solo tre 
giorni da vivere. Visto che non ci sentiva bene, una guardia 
glielo urlò nell’orecchio. Quando, al processo, la condanna-
rono a tre anni di lavori forzati, i giudici ridevano: nel loro sa-
dico umorismo erano divertiti dal fatto che avesse solo po-
chi giorni di vita e dunque non avrebbe scontato tutta la sua 
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«Dio mi ha salvato nei 
lager della Corea del Nord»



pena. Eppure Hea guarì, anche senza medicine, grazie alla 
compassione di alcune guardie e dei compagni di prigionia. 
E grazie anche alla sua fede incrollabile.

Come “premio” per la sua resistenza e miracolosa guarigione, 
venne realmente mandata ai lavori forzati in un gulag. “Non 
provate a fuggire, verrete uccisi!” era la scritta sul portone 
del campo. Quanto di più vicino si possa leggere al “Lascia-
te ogni speranza oh voi che entrate” nell’Inferno di Dante. Il 
gulag, in effetti, ci viene descritto da Hea Woo come un ve-
ro inferno in terra. La sopravvissuta non ci racconta tutti gli 
orrori che ha vissuto. Solo qualche frammento di quella re-
altà: prigionieri costretti a spaccar le ossa e bruciare i corpi 
dei loro compagni defunti; un prigioniero fuggiasco, cattura-
to, ferito, esposto alla vista degli altri fino alla sua morte per 
fame; lotte per accaparrarsi insetti e rospi da mangiare, per 
riuscire a sopravvivere alle 12 ore di lavoro quasi senza ci-
bo; internati destinati a svuotare le latrine che regolarmen-
te morivano dopo pochi mesi per infezioni e malattie. Il tut-
to accompagnato da crudeli sessioni di autocritica, denunce 
reciproche e lezioni di indottrinamento marxista, per uccide-
re la mente e lo spirito, oltre al corpo. «Ogni giorno era una 
tortura – dice Hea Woo – Spesso ricordavo le sette piaghe 
d’Egitto. Essere in quel campo era come subirle tutte e sette 
e tutte assieme. Tutti i giorni gli internati morivano e veniva-
no cremati e le guardie spargevano le ceneri sui campi e sul-
la strada. Ogni giorno dovevamo marciare sulle loro ceneri, 
ogni giorno pensavo al momento in cui qualcun altro avreb-
be calpestato le mie».

Hea non solo sopravvisse, ma riuscì anche a compiere la 
sua opera di evangelizzazione, convertendo altri prigionieri. 
«Io volevo solo vivere. Come poteva Dio chiedermi di parla-
re di Gesù ad altri internati? Sarei stata uccisa, se mi aves-
sero scoperto. Ma Dio insistette. Mi mostrò quali prigionieri 
avrei dovuto avvicinare. Mi dava un’intuizione: “Quella per-
sona, parlane con lui”». Ne convertì diversi, “facilmente”, co-
me tiene a precisare: «Non solo ascoltavano quel che dice-
vo, ma vedevano anche lo Spirito che lavorava in me. Talvol-
ta davo ad altri un po’ della mia piccola razione di riso. Quan-
do le persone si ammalavano, andavo da loro e li aiutavo, la-
vando i loro panni». Si formò una piccola comunità cristiana 
segreta. Si riunivano in segreto per celebrare la Messa, a vol-
te nelle camerate dei dormitori, più spesso nelle latrine: era-
no talmente fetide che le guardie avevano orrore a entrarvi.
Dopo anni di inferno, Hea tornò “libera” a casa sua. Ma senti-
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Dal 1953 ad oggi, il regime comunista coreano ha 
fatto sparire almeno 300.000 cristiani. Attualmente 

si può calcolare solo quanti siano i prigionieri cristiani 
(circa 80.000), in quanto di costoro s’interessano al-
cune associazioni cristiane, specie protestanti e di na-
zionalità sudcoreana. Degli altri non si sa quasi nulla, 
in quanto non vi sono associazioni capaci di occupar-
sene: una situazione simile a quella dell’Albania sotto 
la dittatura di Hoxa. Queste associazioni cristiane non 
possono entrare nella Corea del Nord, ma riescono a 
stanziarsi in Cina lungo il confine nordcoreano, con la 
scusa di svolgere attività commerciale.
Esse cercano di fare due cose. Innanzitutto di aiutare 
economicamente le genti che abitano vicino al confi-
ne, per alleviare la fame artificialmente creata dal re-
gime comunista allo scopo di annientare la resistenza 
rurale. Inoltre cercano di accogliere i profughi che tal-
volta riescono a superare la cortina di ferro e a scon-
fi-nare in Cina. Ma quest’azione di accoglienza viene 
ostacolata dal regime cinese, alleato di quello nordco-
reano, che considera quei profughi come clandestini e 
li restituisce al regime di Pyongyang: il quale li fa spa-
rire nel nulla e talvolta organizza pubbliche esecuzio-
ni capitali di fuggitivi rimpatriati, per dissuadere i citta-
dini dalla tentazione di scappare.
Tuttavia le associazioni cristiane riescono talvolta a sal-
vare i profughi, dapprima nascondendoli, poi facendo-
li rifugiare nelle ambasciate o nei consolati stranieri in 
Cina, dove possono ottenere l’asilo per motivi politici 
e quindi espatriare in terre accoglienti. Padre Cervel-
lera, missionario del PIME, calcola che siano almeno 
400.000 i nordcoreani fuggiti in questo o in altri modi.

va di non poter più restare in Corea del Nord. Non avreb-
be mai accettato di farsi “rieducare”, né di inchinarsi al-
la statua del “padre della patria” Kim Il Sung, unica divi-
nità consentita nel regime ateo nordcoreano. La sua fu-
ga in Cina e di lì in Corea del Sud ha, anch’essa, del mi-
racoloso. Perché è sempre una missione quasi del tutto 
impossibile uscire dai confini fortificati del “regno eremi-
ta”. Ma ora è libera, a parlare della sua esperienza e te-
stimoniare la sua fede, perché si preghi per quei milioni 
di uomini e donne ancora rinc hiusi in quell’inferno della 
Corea del Nord. 
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Sempre...
il

Complesso Bandistico Vanzaghellese
presenta

Dirige il 
Maestro Professor 

Alberto Ranieri Manzalini

Concerto per i 200 anni dalla nascita 
di Giuseppe Verdi
Sabato 7 Dicembre 2013

ore 21
presso la Chiesa Parrocchiale

Il Consiglio

Con la Partecipazione di
Carina Isabel Calafiura SOPRANO

Francesco Tuppo TENORE
Davide Casafina TROMBA

Verdi

con il patrocinio del

Comune di Vanzaghello

Assessorato alla Cultura

con la collaborazione 

della parrocchia

S. Ambrogio

Ore 20.00 del 31 dicembre 2013

CENONE DI S. SILVESTRO
Cocktail  della casa	
Antipasto con: prosciutto crudo e ananas; salame crespone; salame Muletta di 
Carpignano carpaccio di bresaola con grana e rucola; voul au vent alla fonduta e 

noci; panzerotti al pomodoro e mozzarella; cotechino.
Primo con: tagliolini al granchio gamberetti e zucchine oppure  rotolini della nonna.
Secondo: orata al limone oppure sella di vitello al forno, patate al rosmarino.
Mandarini e frutta secca - Panettone o Pandoro - Vino - acqua minerale e spumante - Caffè e limon-
cello - Intrattenimento danzante.	
 

Prezzo tutto compreso: € 44 
Le iscrizioni si ricevono tutti i giorni presso il Centro 14.30 alle ore 18.30.

Fiaccola 
Votiva

Lourdes 
Vanzaghello

50°
Pellegrinaggio 
Parrocchiale 
aperto a tutti, 
ciclisti, atleti e 

pellegrini
1 - 4 maggio 2014

SONO 
DISPONIBILI 

ANCORA 
ALCUNI 
POSTI

AFFRETTATEVI!
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Siamo le ragazze della 3 Media, sezione C, di Vanzaghello.
Vogliamo rendervi partecipi della nostra esperienza. Un giorno vol-
evamo pregare per  un’intenzione particolare ma ci siamo accorte che 
in classe mancava il Crocifisso. Abbiamo preso allora una decisione, 
secondo noi, molto importante: il Crocifisso doveva esserci. Abbiamo 
allora chiesto il permesso per andarlo a prendere, ci è stato accordato. 
Una di noi è andata a prenderlo e lo abbiamo riappeso in classe. Nel 
cambio dell’ora  ci siamo inginocchiate e abbiamo recitato la preghiera 
del Padre nostro. Da qualche giorno ormai preghiamo e ci sembra che 
la vita sia migliore.
Letizia, Eleonora, Anna, Vanessa, Asia, Arianna, Alice, Deborah, 
Chiara, Arianna.

Sabato 30/11  dalle 15 alle 19.30
Domenica 1/12  dalle 9  alle 12 e dalle 15 alle 19

Sabato 7/12 dalle 15 alle 19.30
Domenica 8/12   dalle 9  alle 12 e dalle 15 alle 19

presso il 
Centro Mons. GianiMercatino a cura del  Gruppo  Mamme

diNatale

        Illumina 
il tuo  Natale

Presso il banco della buona stampa alle porte della chiesa è in vendi-
ta, a partire dall’8 dicembre, festa dell’Immacolata, il cero di Natale al 
costo di 2,50 euro. Il ricavato sarà destinato al restauro di san Rocco.
Vi invitiamo ad acquistarlo e metterlo alle finestre  delle vostre case la 
sera della vigilia di Natale, come segno di accoglienza di Gesù Bambino.
I ragazzi e le ragazze sono invitati a portarlo alla  S. Messa delle 17.00 della 
vigilia di Natale per la benedizione. 
Al ritorno a casa sono invitati a esporlo, acceso, alla finestre delle case.

A proposito del Crocifisso in classe



Magazzino Frutta
ogni venerdì dalle 15.30 alle 19.00

via Giovanni XXIII, Vanzaghello

pre
zzi

mod
ici

OfferteOfferte

un benefattore che vuole 
conservare l’anonimato ha 
donato € 10.000 Per il restau-
ro della chiesa di san roc-
co. La parrocchia ringrazia 
di cuore e benedice. 

dalla benedizione delle case 
della terza settimana: € 3.515. 

in ricordo di Colombo Maria 
rosa per i fiori della festa 
dell’immacolata:  € 300.

da benefattori per il restauro 
del fonte battesimale:  € 4.000.

Per vanzini antonio dagli ami-
ci del velocipede: € 50. La S. 
Messa sarà celebrata sabato 21 di-
cembre alle 18.30.

Per zocchi piera dai coscrit-
ti della classe 1930: € 50. La 
S. Messa sarà celebrata sabato 21 
dicembre alle 18.30, anche per tut-
ti i coscritti.

Dai coscritti della classe 
1930 per la croce azzurra 
ticinia: € 45

 Avvisi e comunicazioni

Numeri telefonici utiliBenedizione delle case

	 V settimana
Lunedì 2/12:  Pellizzine - Malpighi 
- Giovanni XXIII. 
Martedì 3/12: Monte Rosa - Mon-
viso - Adamello - Monte Grappa - 
Monte Bianco - Cervino - Gran Sas-
so.	
Mercoledì 4/12: Dei Mulini - Morne-
ra - Togliatti - Filzi - Baracca - Vare-
se - Vicolo Simone - Adda. 
Giovedì 5/12: Vignola - Della Sol-
dara - Sauro - Della Libertà - 5 Gior-
nate -  Minzoni - Zerbi. 	
Venerdì 6/12: Verdi - Confalonieri 
- Leopardi. 

Don Armando (presso Oratorio maschile)	 0331.658393
Cellulare don Armando (solo per emergenze)                 338.7272108
E-mail don Armando 	 donarmando@parrocchiavanzaghello.it
E-mail sala stampa    	 salastampa@parrocchiavanzaghello.it
Suor Gabriella Belleri              	     	     	 333.2057374
Comunità Suore S. Giovanna Antida        	 0331.659825
Scuola materna parrocchiale              	     	 0331.658477
Patronato ACLI              	     		      	 348.7397861
E-mail gruppo Caritas 	  	 caritas@parrocchiavanzaghello.it
Pompe Funebri (Gambaro)                   	     	 0331.880154
Pompe Funebri (S. Ambrogio)      	 0331.658912 - 348.0008358 
Croce azzurra Ticinia                  	     0331.658769
Sito Parrocchiale                   	 www.parrocchiavanzaghello.it                  
Codice IBAN parrocchia 	 IT41P0335901600100000017774
Codice IBAN scuola materna parrocchiale
“Parrocchia S. Ambrogio, sezione Asilo” IT92R0335901600100000017776

Grazie a Uno di Noi: 
l’Europa per la vita.
Più di un milione e 640 mila firme e 19 pa-
esi che hanno raggiunto e superato la quota 
indicata dalla Commissione europea: Austria, 

Cipro, Croazia, Estonia, Francia, Germania, Grecia, Italia, Lettonia, 
Lituania, Lussemburgo, Malta, Olanda, Polonia, Portogallo, Romania, 
Slovacchia, Spagna e Ungheria. L’Italia sempre in testa con 580.389 
firme e il centuplo della quota richiesta. Grazie anche a Vanzaghel-
lo con le oltre 400 firme raccolte nel mese di maggio.

CROCE AZZURRA TICINIA ONLUS Sez.di VANZAGHELLO
Scopri la gioia nel donare

Non è così difficile diventare un Volontario della Croce Azzurra. Prima cosa 
è necessario avere molta disponibilità e attitudine ad aiutare le persone 
che si trovano in difficoltà.

Chi può diventare volontario? Le persone che abbiano compiuto 18 anni
Quali documenti servono? Carta d’identità, 2 foto tessera e copia patente per gli autisti.
Quali attività può svolgere il volontario? Accompagnamento delle persone o collaborazio-
ne nelle attività interne sezione.
Quale impegno è richiesto al volontario? Per garantire tutti i servizi che forniamo alla 
comunità si richiede almeno un servizio la settimana.

Fare del bene fa bene.



Ss. Confessioni In settimana, mezz’ora prima delle Ss. Messe
Sabato: dalle 16.00 alle 18.00

 Settimana liturgica

08 Domenica
IV di Avvento (A)

SS. Messe
8.00	 Fassi Francesco e Torretta Cecilia, 

	 Belloli Giovanni, Riccardi Carolina e Cristoforo
10.00	 Pro populo
18.00	 Torretta Mario Luigi, Nonni Degli Angeli

Calendario parrocchiale Dicembre

02 
Lunedì

 

03 
Martedì

04 
Mercoledì 

05 
Giovedì

06 
Venerdì

07 
Sabato

08 
Domenica

09 
Lunedì

 

10 
Martedì

11 
Mercoledì 

12 
Giovedì

13 
Venerdì

14 
Sabato

15 
Domenica
V di Avvento (A)

IV di Avvento (A)

S. Nicola
di Bari

S. Giovanni 
Damasceno

S. Ambrogio

S. Dalmazio

S. Francesco 
Saverio

S. Bibiana

B.Vergine di 
Guadalupe

S. Giovanni 
della Croce

S. Damaso

Immacolata 
Concezione

Madonna 
di Loreto

S. Lucia

02 Lunedì
Feria
SS. Messe
  8.30	 Grigolon Angelo
18.30	 libera

03 Martedì
S. Francesco Saverio,
sacerdote – Memoria
SS. Messe
  8.30	 libera 
18.30	 Zocchi Piera

04 Mercoledì
Feria
SS. Messe
  8.30	 libera
18.30	 Maria e Andrea Milani, Casiraghi Giovanni, 	
		  Famiglia Merlo Angelo, Giuseppe e Antonia

05 Giovedì
Feria
SS. Messe
  8.30	 Belloli Giovanni, Riccardi Carolina,
		  Riccardi Cristoforo
18.30	 Gaetano, Carlo, Irma, Torretta Luigi, 
		  Rivolta Clemente, Vaccari Maria e 
		  Tuccio Salvatore, Zocchi Piera
20.30	 S. Rosario Gruppo Padre Pio

06 Venerdì
S. Nicola di Bari,
vescovo – Memoria fac. 
SS. Messe
  8.30	 Scrosati Mario e Maria
18.30  libera

07 Sabato
S. Ambrogio, vescovo e dot-
tore della Chiesa – Solennità
S. Messa Vigiliare Vespertina
18.30	 libera

L.O. IV sett.

L.O. I sett.

21.00: Catechesi per adulti e giovani in oratorio maschile.
21.00: Lavori del Gruppo Mamme in oratorio femminile.

21.00: Amici di S. Giovanna Antida in O.F.

21.00: Corso dei fidanzati.

20.30: S. Rosario Gruppo Padre Pio.
21.00: Lavori del Gruppo Mamme in oratorio femminile.

Ecco, il tuo re 
viene a te.

21.00: Regnum Christi in oratorio maschile.
21.00: Gruppo mamme in O.F. per lo scambio degli auguri.

21.00: Corso dei fidanzati.

18.00: ACR serale ragazzi/e in oratorio maschile. 
	     Confessioni in preparazione al Natale.

Mercatino di Natale del gruppo mamme.
17.00: Vespri, Esposizione SS. Sacramento.

15.00: Scuola dell’infanzia parrocchiale: Natale in famiglia.
19.00: Adolescenti. Ritiro per il Natale con Confessioni.

17.00: Vespri, Esposizione SS. Sacramento.

Mercatino di Natale del gruppo mamme.
21.00: Concerto di Natale del CBV su Verdi in chiesa parrocchiale.

15.00: OFS e AC in casa parrocchiale.
20.30: S. Rosario Gruppo Padre Pio.
21.00: Lavori del Gruppo Mamme in oratorio femminile.

Solennità:  IMMACOLATA CONCEZIONE 
	          DELLA BEATA VERGINE MARIA



OGGI 1/12  
ORATORI REGOLARI.

Negli oratori

 
ACR Medie

Il prossimo incontro è fissato per vener-
dì 13 dicembre con l’ACR serale in prepara-
zione al Natale.

ADOLESCENTI

Sono attesi sabato 14 dicembre per il ritiro 
in preparazione al Natale dalle ore 19.00. 
Dare la propria adesione al 3398411303.

Oratori 

OGGI 1/12  
AL FEMMINILE 
ALLE 15.30

Quarta edizione della mostra presepi “nelle case”
aperto a tutte le famiglie  dei ragazzi/e degli oratori

DOMENICA 22 DICEMBRE dalle 14.30 alle 16.30
i Babbi Natale visiteranno i vostri presepi 

e consegnaranno un piccolo dono di Natale

Iscrizioni in oratorio maschile entro domenica 15 dicembre

PRESEPE 
IN FAMIGLIA

Come avrete sicuramente notato, in settimana abbiamo provveduto 
a ultimare i lavori al Fonte battesimale con l’istallazione di nuove luci 
che rimarranno sempre accese per illuminare i nuovi dipinti.
Al fine di contribuire a tali spese vi proponiamo ancora la raccolta, 
che lo scorso anno ha portato numerosi frutti, delle monetine da 1, 
2 e 5 cent. Potete consegnarle in oratorio maschile o depositarle 
nell’apposita cassetta in fondo alla chiesa. GRAZIE.

una piccola goccia 
per il fonte battesimale


